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1. BASE GIURIDICA 
 

Art. 20, lett. e), Reg, Ue 1305/2013 
 

2. OBIETTIVI DI MISURA 
 

Il presente bando mira a sostenere investimenti pubblici, su piccola scala, tesi allo sviluppo di 
itinerari turistici e ricreativi del patrimonio culturale, rurale, naturale e storico dell’area del Gal, 
nonché alla promozione e valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico. con lo scopo di 
contribuire a diversificare e destagionalizzare l’offerta, conservare il paesaggio, promuovere le 
tipicità locali attraverso il diretto contatto con i turisti e favorire la creazione di opportunità 
occupazionali nelle zone rurali. 
Attraverso questo intervento si intende potenziare e qualificare i servizi offerti al turista e al 
residente, per la fruibilità e l’accessiilità del territorio e delle sue risorse, nonché innovare l’offerta 
turistica con la finalità di soddisfare le esigenze di quella nicchia di mercato particolarmente attenta 
alle risorse ambientali e culturali del territorio ed alla sostenibilità in genere. 
L’intervento contribuisce direttamente anche alla focus area 6B “stimolare lo sviluppo locale nelle 
zone rurali”, in quanto è in grado di migliorare la qualità della vita e creare opportunità di sviluppo 
nelle aree rurali. 

 

3. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 
 

L’ambito territoriale designato è quello dell’area Leader n. 4 del Psr Calabria,, costituito dai seguenti 
comuni della provincia di Cosenza: ACRI, BOCCHIGLIERO, CAMPANA, CASALI DEL 
MANCO, CASTIGLIONE COSENTINO, CELICO, LAPPANO, LONGOBUCCO, PIETRAFITTA, 
RENDE, ROVITO, SAN GIOVANNI IN FIORE, SAN PIETRO IN GUARANO, SPEZZANO 
DELLA SILA, ZUMPANO. 

 
3.1. Intervento 7.5.1. - Sostegno ad investimenti pubblici per la realizzazione di infrastrutture 

ricreative, centri informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala a 
servizio del turismo culturale, ambientale, enogastronomico 

 
 

PIANO DI AZIONE LOCALE DEL GAL SILA SVILUPPO 2017/2023 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

REG UE 1305/2013, Art. 20, lett e) 

 
Focus Area 

 
6B 
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Misura 

 
7 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

 
Sottomisura 

 
7.5 - Sostegno ad investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 
ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture su piccola scala 

 
Intervento 

 
7.5.1 - Sostegno ad investimenti pubblici per la realizzazione di 
infrastrutture ricreative, centri informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala a servizio del turismo culturale, ambientale, 
enogastronomico 

 
Finalità 

Sviluppo di itinerari turistici e ricreativi del patrimonio culturale, rurale, 
naturale e storico dell’area del Gal, e promozione e valorizzazione del 
territorio dal punto di vista turistico. 

 
Destinatari 

 
Enti locali e loro associazioni 

 
Dotazione Finanziaria 

 
€ 400.000,00 

 
Annualità 

 
2021 

Responsabile del 
procedimento 

 
Direttore del Gal Sila Sviluppo Avv. F. De Vuono 

 
Contatti 

 
Tel. 0984/431064 - Mail direttore@galsila.it 
Pec. silasviluppo@gigapec.it, 

 
 

4. DESCRIZIONE E FINALITÀ DELL’INTERVENTO 
 

Il tipo intervento 7.5.1 sostiene l’attivazione di investimenti ed infrastrutture locali orientati al 
miglioramento qualitativo dell’offerta turistica, per migliorare nel complesso la fruibilità del 
territorio sotto il profilo del turismo rurale, nell’ottica della sostenibilità economica, sociale ed 
ambientale. 
Gli investimenti riguardano la realizzazione e ammodernamento di infrastrutture su piccola scala; la 
valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza di percorsi e itinerari esistenti; le iniziative 
informative finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del sistema turistico nelle aree rurali. 
Al fine di rispondere al fabbisogno inerente la creazione di opportunità occupazionali, in particolare 
per giovani e donne, nonché assicurare la fruizione sostenibile delle opere e dei servizi finanziati 
mediante la presente sottomisura, 
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L’operazione 7.5.1, in coerenza con la Strategia del Piano di Azione Locale del GAL, si attua anche 
mediante l’approccio integrato, pertanto potranno essere selezionati “pacchetti di valorizzazione del 
prodotto turistico territoriale” che coinvolgono in modo coerente ed integrato almeno 3 Comuni. 

 
5. BENEFICIARI 

 
Il presente bando è riservato ai Comuni. È facoltà dei Comuni partecipare al presente Bando in 
forma associata. Ciascun comune proponente non potrà presentare più di una domanda di 
sostegno. 

 
Ai sensi del nuovo Regolamento sul funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
(Legge 234/2012 e Decreto MISE 31 maggio 2017 n. 115) nei confronti di ciascun beneficiario 
saranno effettuate le verifiche collegate all’aiuto individuale ricevuto (rispetto della regola in 
tema di aiuti illegali oggetto di decisione di recupero – art. 15). 
Nell’esecuzione degli investimenti, gli enti pubblici, che sono stati selezionati in quanto 
beneficiari insieme con i progetti nel rispetto dell’articolo 49 del Regolamento (UE) 1305/2013, a 
loro volta devono rispettare le procedure degli appalti pubblici al fine di assicurare una selezione 
aperta, trasparente e competitiva dei fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle 
opere. 
Un Comune/Ente pubblico può aderire con apposito atto deliberativo ad una sola forma di 
aggregazione (unione, ats, ecc.). L’aggregazione di Comuni/Enti Pubblici dovrà designare un 
soggetto capofila che procederà alla presentazione della domanda di sostegno e, successivamente, 
di pagamento relativa al sostegno. Il Comune/Ente Pubblico Capofila rappresenta l’unico 
beneficiario dell’intervento e l’unico referente presso la Regione; assumerà, inoltre, gli 
obblighi/impegni collegati alla concessione dell’aiuto oltre che la responsabilità finanziaria 
dell’intero progetto. 
Ai sensi del nuovo Regolamento sul funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
(Legge 234/2012 e Decreto MISE 31 maggio 2017 n. 115) nei confronti dei beneficiari saranno 
effettuate le verifiche collegate all’aiuto individuale ricevuto. 
Vengono definiti investimenti singoli quelli presentati dai Comuni con singole domande di 
sostegno. Vengono definiti investimenti collettivi quelli presentati in forma associata da almeno 
tre comuni quando ricorrono contestualmente le seguenti condizioni: 

• sottoscrizione di un accordo nelle forme consentite dalle norme vigenti, nel quale si 
individua, altresì, un soggetto capofila; 

• programmazione dell’investimento in base ad un progetto integrato; 
• presentazione di un’unica domanda di sostegno. 

 

6. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 

1 Ubicazione intervento nell’ambito territoriale del GAL SILA SVILUPPO. 

2 Gli interventi devono interessare aree, strutture, immobili e fabbricati nella disponibilità di 
soggetti pubblici (proprietà, concessione, comodato, ecc). 



6 

 

 

 
 

 
 
 
 
 

3 

Nel caso di investimenti collettivi gli interventi saranno ammissibili solo se rientranti in 
un quadro complessivo di interventi diversi mirati a un progetto integrato, redatto 
secondo l’Allegato 2, ovvero un complesso di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e 
collegate tra di loro che convergono verso un comune obiettivo di sviluppo del territorio e 
giustificano un approccio attuativo unitario 
All’interno dell’area della SSL potranno essere presentati anche più progetti integrati, 
purchè coinvolgano almeno 3 Comuni. 
Deve pertanto essere presentato un progetto integrato organico e funzionale, dal quale si 
evincano: le motivazioni e la descrizione del progetto, gli obiettivi dei comuni associati, gli 
investimenti programmati da parte di ciascun comune, la coerenza agli obiettivi comuni dei 
singoli investimenti programmati da parte di ciascun comune, i risultati attesi, il valore 
aggiunto del progetto integrato 
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Nel caso di investimenti collettivi l’accordo stipulato o nelle forme previste dalla legge 
deve comunque prevedere le condizioni operative e finanziarie del rapporto, la durata del 
vincolo di destinazione per gli investimenti finanziati, oltre al mandato al soggetto 
richiedente e capofila, per quanto riguarda la presentazione della domanda di sostegno, la 
realizzazione degli interventi nel territorio di competenza degli enti interessati, la 
presentazione della domanda di pagamento e la riscossione degli aiuti.) 
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Gli Enti potranno presentare al massimo un’unica domanda di sostegno. 
Nel caso di partecipazione in forma associata, gli Enti potranno essere coinvolti una sola 
volta per il presente bando. 
Nel caso di partecipazione del medesimo Ente in più istanze in forma associata saranno 
ritenute irricevibili tutte le domande rilasciate successivamente alla prima sul portale del 
SIAN. Qualora il medesimo Ente, concorra sia in forma singola che associata, in più 
domande di sostegno, quelle presentate in forma singola saranno tutte escluse e saranno 
ritenute irricevibili tutte le domande in forma associata rilasciate successivamente alla prima 
(in forma associata) sul portale del SIAN. 
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L’intervento, inoltre, deve essere realizzato sulla base di piani di sviluppo dei comuni e dei 
villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove tali piani esistano, e deve 
essere conforme alle pertinenti strategie di sviluppo locale, ai sensi dell'art. 20(3) del reg. 
(UE) n. 1305/2013 
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Qualora il soggetto richiedente non intenda gestire in proprio il bene/servizio devono essere 
rispettate le procedure previste dal codice degli appalti per l’affidamento in gestione del 
bene/servizio- 

 
 
 
8 

Deve essere rispettata la condizione relativa al massimale previsto per l’intervento “su 
piccola scala.” Per “interventi su piccola scala” si intendono “investimenti materiali”, non 
superiori a 150.000,00 euro IVA inclusa, riferiti alla spesa ammissibile indicata nella 
domanda di partecipazione, su un bene immobile, costituiti da opere, impianti e installazioni 
permanenti. Il massimale di spesa che definisce l’infrastruttura “su piccola scala”, si applica 
per singola infrastruttura, sia per investimenti singoli che all’interno di investimenti 
collettivi. 
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Non sono ammessi 
- investimenti relativi alla realizzazione di infrastrutture e impianti sportivi, ad esclusione 

di eventuali opere connesse con l’approntamento e allestimento di spazi, anche attrezzati, 
ricreativi a libero accesso 
. investimenti di manutenzione ordinari attività di informazione e promozione relative a 

marchi commerciali e prodotti aziendali. 
- non sono ammissibili spese per la promozione del turismo, spese quali la stampa di 
materiale informativo, la realizzazione e/o partecipazione a fiere, l’esecuzione e/o la 
partecipazione a eventi e riunioni con i turisti e gli operatori 

10 I beneficiari sono tenuti a dimostrare la titolarità degli eventuali immobili oggetto di 
investimento; 

 
 
11 

I sentieri facenti parte degli itinerari valorizzati devono essere interdetti a usi fruitivi con 
mezzi motorizzati. 
Gli interventi ricadenti nelle aree Natura 2000, o ZPS, sono attuati nel rispetto delle 
normative nazionali e regionali di riferimento e, pertanto, qualora necessario, si avvarranno 
della Valutazione di Incidenza ambientale. 

 
 
12 

L’immobile oggetto delle domanda di sostegno, secondo quanto previsto dagli art. 24 e ss. 
del D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii. deve risultare già agibile qualora la Domanda di Sostegno 
non preveda interventi rilevanti ai fini dell’agibilità; se, invece, la Domanda di Sostegno 
prevede interventi rilevanti ai fini dell’agibilità, l’immobile dovrà risultare agibile all’esito 
degli interventi. 
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Gli interventi devono essere conformi a quanto previsto dal Dlgs n. 50/2016 sui contratti 
pubblici e descritti nell’ambito di un progetto definitivo/esecutivo corredato da nulla osta, o 
in mancanza, dai pareri favorevoli rilasciati dalle Autorità competenti o copia della richiesta 
degli stessi all’Autorità competente. Fermo restando che i nulla osta devono essere 
comunque prodotti prima della decisione individuale di concessione del contributo da parte 
del GAL. 

 
 
14 

Nel rispetto dell’articolo 45(1) del Reg. (UE) 1305/2013 e della D.G.R. 577/2015, qualora 
l’investimento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiarie del sostegno è preceduta da una valutazione di impatto 
ambientale. Tale valutazione di impatto è effettuata conformemente alla normativa 
applicabile per il tipo di investimento di cui trattasi 

 
15 

Nel caso in cui il soggetto proponente la domanda di sostegno sia una aggregazione di 
Comuni/Enti Pubblici, le suddette condizioni dovranno essere possedute cumulativamente 
dall’Aggregazione 
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7. IMPEGNI E PRESCRIZIONI OPERATIVE 
 

 
1 

Rispettare, nell’esecuzione degli investimenti, le procedure sugli appalti pubblici (DLgs 
50/2016) al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e competitiva dei fornitori e dei 
soggetti responsabili dell’attuazione delle opere coerentemente alla normativa comunitaria e 
nazionale vigente; 

 
 
2 

Non apportare, nei 5 anni successivi al pagamento finale, ai sensi dell’art. 71 del regolamento 
(UE) 1303/2013, all’operazione approvata modifiche sostanziali che ne alterino la natura o ne 
compromettano gli obiettivi originari. Le modifiche sostanziali comprendono, tra l’altro: la 
cessazione dell’attività; la rilocalizzazione della stessa al di fuori dell’area ammissibile; il 
cambio di destinazione d’uso dei beni mobili ed immobili oggetto del finanziamento; 

 
3 

mantenere i requisiti e/o impegni previsti dalla misura/intervento nonché quelli afferenti ai 
criteri di selezione/priorità che determinano l’assegnazione del punteggio ed il riconoscimento 
del sostegno 

 
4 

garantire visibilità e pubblicità agli interventi realizzati secondo quanto indicato nelle 
disposizioni procedurali ed in attuazione alla normativa comunitaria, nazionale e regionale di 
riferimento; 

 
5 

non ricevere per le medesime voci di spesa indicate nella richiesta di pagamento risorse 
finanziarie a valere su un altro Fondo o strumento dell’Unione, o dello stesso fondo 
nell’ambito di un altro programma. 

 
6 

conservare la documentazione tecnico-amministrativa-contabile relativa all’intervento per la 
durata dell’impegno, nonché ad esibirla in caso di controlli e verifiche svolte dagli uffici 
preposti; 

 

7 

rispettare le norme sui diritti delle persone con disabilità, anche per quanto concerne 
l’accessibilità e l’applicazione pratica dell’articolo 9 della Convenzione ONU sui diritti delle 
persone con disabilità (UNCRPD) in relazione ai fondi SIE come previsto dal diritto 
dell’Unione e nazionale, ove previsto 

 

8 

accettare tutti i controlli documentali e/o fisici disposti allo scopo di verificare lo stato di 
attuazione del progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli obblighi previsti 
dal bando e dalla normativa applicabile, la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni 
prodotte 

9 Garantire il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa dell’Unione europea, 
nazionale, regionale e comunale per il recupero dei beni oggetto di intervento. 

 
10 

Rendere disponibili tutte le informazioni utili al monitoraggio di cui all'art. 72 del Reg. (UE) 
n. 1305/2013 ed informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR attraverso l'affissione di 
apposita targa informativa permanente. 

 

11 

rilasciare apposita dichiarazione di essere consapevole che i propri dati saranno pubblicati 
secondo quanto stabilito dall'articolo 111 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e che potranno essere 
trattati dagli organi ispettivi e investigativi dell'Unione e degli Stati membri allo scopo di 
salvaguardare gli interessi finanziari dell'Unione. 

12 rispettare la tempistica nella realizzazione dell’intervento che dovrà concludersi entro 12 mesi 
dalla firma della lettera di concessione del sostegno. 
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8. INVESTIMENTI AMMISSIBILI 
 

Sono ammissibili gli investimenti inerenti a: 
A) infrastrutture ricreative: 

(Allestimento di infrastrutture di turismo attivo legato alle attività sportive e ricreative a basso 
impatto ambientale all’interno di aree naturali o all’interno dei borghi). 

B) centri informazioni turistiche; 
(centri per l’informazione, l’accoglienza turistico-sportiva e la prenotazione di servizi turistici, 
chioschi informativi multimediali finalizzati alla valorizzazione dell’emergenze culturali, 
ambientali ed enogastronomiche dell’area). 

C) infrastrutture turistiche a servizio del turismo culturale, ambientale, enogastronomico; 
(realizzazione e/o recupero dei manufatti rurali e/o storico-culturali per incentivare l’offerta 
turistica, es, ricettività diffusa, eco-alberghi, spazi culturali; realizzazione di piccoli interventi 
per la messa in sicurezza delle aree comprese nei siti turistici, culturali e naturalistici esistenti 
che possono rappresentare pericoli peri visitatori o elementi protettivi per il sito). 

D) infrastrutture per la pratica di cicloturismo, arrampicate, corsa di montagna, altri sport di 
montagna. 
miglioramento di itinerari fruibili a piedi, in bicicletta e a cavallo, di vie ferrate, di siti di 
arrampicata e di altre infrastrutture di tipo ricreativo e a servizio dell’outdoor, escursionismo, 
ippoturismo, parchi/percorsi avventura, birdwatching, trekking, mountain bike, orienteering, 
sci di fondo, canoa, roccia, compresa la segnaletica informativa e la fornitura dell’attrezzatura 
a servizio della fruizione pubblica;   riqualificazione/costruzione di piccole strutture ricettive, 
es. rifugi, ostelli e bivacchi a servizio delle attività outdoor, strutture per il deposito e noleggio 
di attrezzature, foyer, strutture di accoglienza comune connesse a progetti di albergo diffuso) 

 
Si specifica che: 
- Gli interventi relativi alle infrastrutture denominate “percorsi ed itinerari” riguardano 
esclusivamente operazioni di valorizzazione, qualificazione e messa in sicurezza di “percorsi e 
itinerari” già esistenti e non comprendono quindi investimenti relativi alla tracciatura, 
realizzazione e/o identificazione di nuovi “percorsi ed itinerari”	
- Viene considerato “percorso” un corrispondente tracciato realizzato e/o identificato sul 
territorio anche mediante appositi interventi ed opere strutturali e infrastrutturali, in funzione del 
miglioramento dell’attrattività dell’area interessata e della valorizzazione di particolari aspetti 
ambientali, paesaggistici e culturali, nel contesto più generale dell’offerta turistica rappresentata 
dall’area medesima. 
- Viene considerato “itinerario” un circuito o tragitto opportunamente individuato, identificato e 
segnalato nell’ambito di un territorio, caratterizzato dalla presenza di uno o più elementi/aspetti 
comuni di particolare e riconosciuta valenza ed interesse, in grado di valorizzare e migliorare 
l’attrattività dell’area interessata, anche senza la realizzazione operativa di apposito e 
corrispondente tracciato atto a collegare i medesimi elementi. 
- La sussistenza di un percorso o itinerario, ai fini degli investimenti materiali viene 
documentata e verificata sulla base di adeguati riferimenti disponibili a livello di piani, atti, 



10 

 

 

 
cartografie, mappe o altra documentazione atta a confermare l’esistenza del percorso/itinerario 
al momento della presentazione della domanda di aiuto. 

 
9. SPESE AMMISSIBILI 

 
I costi ammissibili sono individuati ai sensi di quanto disposto all’art.65 e 69 del Reg. (UE) 
1303/2013 ed agli art. 45, 60 e 61 del Reg. (UE)1305/2013. 
Sono	ammissibili	le	spese	per	le	seguenti	attività:	
Investimenti materiali: 
1. lavori, comprensivi di oneri per la sicurezza e per la manodopera, per l'adeguamento e 
l'ammodernamento di strutture esistenti, su piccola scala di proprietà pubblica, ossia 
investimenti materiali su beni immobili costituiti da opere (ristrutturazioni, adeguamenti, 
miglioramenti, ampliamenti, ecc.), impianti e installazioni permanenti e attrezzature, per 
l’accoglienza, l’informazione e la valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico; 
2. lavori per la realizzazione, la riqualificazione e la messa in sicurezza, in aree pubbliche non 
forestali, di infrastrutture ricreative; 
3. attrezzature funzionali alla realizzazione degli interventi di cui ai punti precedenti. Non è 
ammissibile l'acquisto di attrezzature necessarie alle imprese che eseguono i lavori, come 
macchinari specializzati, ecc- 
Investimenti immateriali: 
4. spese generali collegate agli investimenti di cui ai punti precedenti, come onorari di 
professionisti e consulenti, compensi per consulenze in materia di compatibilità ambientale ed 
economica, inclusi gli studi di fattibilità, nella misura massima del 9% del valore complessivo 
dell’investimento ammissibile; 
6. investimenti immateriali per l’acquisizione di programmi informatici, solo se collegati 
all’intervento. 

 
Non sono ammissibili a contributo: 
- la realizzazione di investimenti riferiti esclusivamente all’adeguamento a norme obbligatorie; 
- l'apertura di nuovi tracciati escursionistici ad eccezione di varianti finalizzate a mettere in 
sicurezza tratti particolarmente pericolosi per il transito dei turisti o tratti necessari al collegamento 
di sentieri già esistenti o interventi tesi a migliorare la fruibilità degli stessi; 
- l’attività di animazione e organizzazione di eventi, ad eccezione di un'unica iniziativa divulgativa 
dell'intervento realizzato.+ 
- le spese per la promozione del turismo, spese quali la stampa di materiale informativo, la 
realizzazione e/o partecipazione a fiere, l’esecuzione e/o la partecipazione a eventi e riunioni con i 
turisti e gli operatori. 

 
L’IVA non è ammissibile, salvo i casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa vigente 
(art. 69(3) Reg. 1303/2013). I costi, ivi comprese quelli relativi alle spese generali, devono essere 
ragionevoli, giustificati e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in particolare in termini 
di economicità e di efficienza. 
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Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle disposizioni specifiche in materia contenute 
nell’art. 69 del Reg. (UE) n. 1303/2013, nelle Linee Guida di ammissibilità delle spese relative allo 
Sviluppo Rurale 2014/2020 del Mipaaf, nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 (in G.U. n. 71 del 
26/03/2018), nonché alle disposizioni procedurali allegate al bando. 

 
10. RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI 

 
I costi, ivi compresi quelli relativi alle spese generali, devono essere ragionevoli, giustificati e 
conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in particolare in termini di economicità e di 
efficienza. 
Una spesa per essere ammissibile deve risultare: 
!  imputabile ad un’operazione finanziata nel senso che vi deve essere una diretta relazione tra le 

spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura concorre; 
!  pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione stessa; 
!  congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione del 

progetto; 
!  necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione; 
!  effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da 

documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da 
idonea documentazione comunque attestante la pertinenza all'operazione della spesa sostenuta; 

!  tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della documentazione; 
!  contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili. 

La domanda di sostegno relativa al progetto deve riferirsi a programmi di investimento non ancora 
avviati ed a spese non ancora sostenute alla data di presentazione della domanda, in quanto 
connesse alla progettazione dell’intervento proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di 
fattibilità. 
Relativamente ai costi ammissibili di cui sopra, con esclusione dei lavori e opere di carattere edile 
necessari all’adeguamento funzionale beni immobili, la ragionevolezza dovrà essere dimostrata 
attraverso una relazione tecnico/economica che indichi il dettaglio dei beni e servizi da acquisire 
con relativa descrizione, caratteristiche tecniche/qualità, quantità e stima dei costi, nonché l’analisi 
effettuata dall’Ente al fine di determinare il valore stimato dell’appalto in conformità a quanto 
previsto dall’art. 35 del D.Lgs. 50/2016. 
Per quanto riguarda i lavori e le opere di carattere edile, la base dati per la valutazione della 
ragionevolezza dei costi è costituita dal Prezziario Regionale per i lavori pubblici secondo l’ultima 
versione aggiornata. 

 
11. IMPORTI AMMISSIBILI E PERCENTUALI DI AIUTO 

 
L’importo del presente bando, in termini di spesa pubblica, è pari ad euro 400.000,00. 
Il sostegno finanziario è concesso in forma di contributo in conto capitale e riconosciuto nella 
misura del 100% dei costi ammissibili, sostenuti e rendicontati. 
Concretizzandosi un’attività di tipo non economica, a finalità pubblica e senza scopo di lucro, il 
sostegno non costituisce aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1 del Trattato. 
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La non applicazione della normativa degli aiuti di Stato e del regime “de minimis” presuppone che 
la gestione degli investimenti non debba configurarsi come attività di tipo commerciale/economica, 
ma deve limitarsi alla fornitura di servizi logistici a vantaggio del territorio. Gli investimenti 
realizzati sono destinati alla fruizione pubblica e devono essere disponibili all’utente in forma 
gratuita. 
Per gli investimenti collettivi presenttati in forma associata da almeno tre comuni il contributo 
massimo concedibile sarà pari ad € 150.000,00, per i progetti presentati in forma singola il 
contributo massimo concedibile sarà pari ad € 50.000,00. 
Ai sensi del nuovo Regolamento sul funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
(Legge 234/2012 e Decreto MISE 31 maggio 2017 n. 115) nei confronti dei beneficiari saranno 
effettuate le verifiche collegate all’aiuto individuale ricevuto. 

 
12. TERMINI E SCADENZE PER L’ESECUZIONE DEGLI 
INTERVENTI 

 
L’esecuzione delle operazioni e l’effettuazione delle relative spese dovrà avvenire entro 12 mesi a 
decorre dalla data della stipula della Convenzione tra il GAL Sila Sviluppo e il Beneficiario. 

 
13. CRITERI DI SELEZIONE 

 
Saranno considerati ammissibili i Progetti che raggiungeranno un punteggio complessivo pari o 
superiore a 20 

 

N. MACROCRITERI DEFINIZIONE CRITERI 
DI SELEZIONE PUNTI PUNTEGGIO 

MAX 
 
 
 

1 

 

Localizzazione dell’intervento 
con priorità per le aree D 

 
 
Progetti ricadenti in area D 

 
 
8 

 
 
 

8 

 
Progetti ricadenti in area C 

 
4 

 
 
 
2 

 

Progetti per la valorizzazione di 
Aree Protette, dando priorità ai 
progetti ricadenti in aree parco e 
in aree Natura 2000. 

Progetti ricadenti in aree Parco 10  
 
 
 

20 

Progetti ricadenti in aree 
Natura 2000 

 
10 

Progetti ricadenti in altre aree 
protette (Riserve Nazionali e 
Regionali, Parchi Regionali, 
Oasi Protette) 

 
 
5 

3  
Interventi che coinvolgono il 

Progetto presentato da almeno 
3 Comuni associati 

 
5 
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 maggior numero di territori 
comunali 

Progetto presentato da almeno 
5 Comuni associati 

 
10 

 
15 

Progetto presentato da almeno 
10 Comuni associati 15 

 
 
 
 
 
 

4 

 
 
 
 
 

Operazioni innovative (con 
priorità a quelle avviate 
attraverso la Cooperazione) 

Introduzione di tecnologie 
digitali per lo sviluppo di 
pacchetti turistici 

 
5 

 
 
 
 

12 Sviluppo di percorsi tematici 
che integrino diversi aspetti 
della ruralità 
(cultura,enogastronomia, 
ambiente, etc.) 

 
 
4 

proposte che rendono 
disponibili/fruibili un 
maggiore 
numero di servizi ai 
visitatore/turista 

 
 
3 

 

5 

Interventi su strutture già 
esistenti e operanti adibite 
all’erogazione di servizi di tipo 
ricreativo/turistico 

 

Struttura già esistenti 

 

5 

 
5 

 PUNTEGGIO TOTALE   60 
 
 
 

14. DOMANDA DI SOSTEGNO 
 

14.1 Documentazione da allegare alla domanda di sostegno 
 

 
 

2 

Dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal 
richiedente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 
utilizzando il modello facsimile riportato in allegato (ALLEGATO 1), nella quale essere 
rese, le dichiarazioni relative alle condizioni di ammissibilità, impegni e altre 
dichiarazioni 

 

 
 
3 

In caso di investimenti collettivi: 
- copia dell’atto che costituisce l'associazione/partenariato tra i Comuni con delega al 
sindaco del comune capofila di svolgere tutti gli adempimenti necessari previsti dal 
bando; 
- Progetto integrato redatto secondo l’ALLEGATO 2 

 

4 Progetto definitivo, redatto in conformità a quanto stabilito negli artt. da 24 a 32 del 
DPR del 5 ottobre 2010, n. 207, nel quale ciascun elaborato prodotto dovrà essere 
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 datato, firmato e timbrato dal progettista abilitato. Si precisa che: 
• La relazione tecnica generale (art.25 del DPR 207/2010), dovrà contenente la 
descrizione dettagliata degli interventi e tutte le informazioni richieste al paragrafo 
relativo alle condizioni di ammissibilità, anche ai fini della dimostrazione di quanto 
previsto per i criteri di selezione e descrittiva dei lavori con documentazione 
fotografica ex ante, e dovrà altresì: 
a) descrivere la corrispondenza tra l’intervento e gli obiettivi che l’operazione si 
prefigge di raggiungere all’interno della Focus Area nella quale è programmata 
b) precisare che per l’intervento in oggetto nulla osta all’ottenimento dei permessi e 
delle autorizzazioni necessarie ovvero che non sono necessari permessi ed 
autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità delle opere. Gli stessi 
dovranno essere, comunque, trasmessi alla data della firma della Concessione per 
accettazione; 
c) indicare, nello specifico, i possibili effetti negativi sull’ambiente da parte 
dell’investimento per i quali sono richieste particolari valutazioni/nulla 
osta/autorizzazioni; 
d) illustrare, relativamente alla ragionevolezza delle voci di costo, diverse dalle opere 
edili, l’analisi effettuata dall’Ente al fine di determinare il valore stimato dell’appalto, 
per le singole voci di costo, in conformità a quanto previsto dall’art. 35 del D.Lgs. 
50/2016; 
e) fare espresso riferimento ai titoli di disponibilità degli immobili con indicazione 
della tipologia, data e numero atto e relativa registrazione. I titoli dovranno avere una 
durata minima di 5 anni dalla DATA DI EROGAZIONE DEL PAGAMENTO 
FINALE; 
• Gli elaborati grafici (situazione ex ante ed ex post) devono contenere: planimetrie, 

piante sezioni, prospetti 
• Il Computo metrico estimativo (art 32 del DPR 207/2010), delle opere dovrà essere 
redatto utilizzando il Prezziario Regionale dei lavori pubblici attualmente vigente; 
Per gli investimenti collettivi la documentazione progettuale va presentata per ogni 
intervento programmato nel progetto integrato.. 

 

5 Copia del provvedimento di approvazione del progetto definitivo/esecutivo.  

 
7 

Dichiarazione, a firma del RUP, corredata da documentazione giustificativa, a 
dimostrazione della congruità della spesa relativamente agli acquisti di attrezzature ed 
alle analisi dei prezzi; 

 

 
 

8 

Dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R n. 445/2000, attestante: che “per l’intervento in 
oggetto nulla osta all’ottenimento dei permessi e delle autorizzazioni necessarie ovvero 
che non sono necessari permessi ed autorizzazioni e che nulla osta alla immediata 
cantierabilità delle opere”; con particolare riferimento ai possibili effetti negativi 
sull’ambiente da parte dell’investimento  e alla conseguente valutazione dell’impatto 
ambientale. 

 

 

9 

Per i comuni con una popolazione uguale o inferiore a 5.000 abitanti, copia del piano di 
sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base 
interessati dall’intervento o dichiarazione sostitutiva resa dal RUP attestante 
l’inesistenza dello stesso 
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Nel caso in cui si presenti un progetto di livello esecutivo, laddove ne ricorra il caso, lo 
stesso dovrà essere corredato di tutti i pareri, nulla osta e atti di assenso comunque 
denominati. In assenza di vincoli,il Responsabile Unico del Procedimento, unitamente al 
progettista, produrrà apposita dichiarazione di assenza di vincolo/i. 

 

11 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del DPR n. 445/2000,attestante 
il possesso degli immobili oggetto d’intervento; 

 

12 Atra documnetazione utile  
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Elenco riepilogativo dei documenti a corredo della domanda. 
Il nome dei singoli documenti così come il nome dei file corrispondenti dovranno recare 
la denominazione secondo le sottolineature sopra riportate. 

 

 

L’omessa allegazione anche di uno solo degli elementi sopra indicati determina l'esclusione 
della proposta progettuale. 
Il fascicolo di domanda in un’unica cartella compressa, formato zip, completa di tutti gli allegati, 
dovrà essere caricata sistema nella seguente voce “ELENCO RIEPILOGATIVO DEI DOCUMENTI 
TRASMESSI CON LA DOMANDA” . 
L’ulteriore “documentazione utile” andrà, invece, posizionata, sempre in un’unica cartella 
compressa formato zip, nell’apposita voce "ALTRA DOCUMENTAZIONE UTILE PER IL 
PERFEZIONAMENTO DELLA PRATICA". 
All’esito del rilascio, la domanda, unitamente a tutta la documentazione a corredo, dovrà essere 
trasmessa agli uffici del Gal, al seguente indirizzo pec silasviluppo@gigapec.it.. 

 
Si rappresenta che le dichiarazioni rilasciate ai sensi e per gli effetti del DPR 44 5/2000 devono 
essere complete di documento di riconoscimento in corso di validità dei dichiaranti. 

 
14.2 Documentazione da presentare in fase di formalizzazione della concessione del sostegno 

(firma della concessione): 
 

• Se pertinenti, copia titoli di disponibilità degli immobili. I titoli dovranno avere una durata 
minima di 12 anni dalla presentazione della domanda. 

 
15. PUBBLICITÀ E DIVULGAZIONE DEL BANDO 

Ai fini di adeguata pubblicità, l’avviso della pubblicazione del presente bando viene affisso nella 
sede del GAL, inviato a tutti i Comuni dell’area d’intervento del GAL Sila Sviluppo, per la 
pubblicazione nei rispettivi protocolli informatici, alla Rete Leader Nazionale, al dipartimento 
Agricoltura della Regione Calabria, all’Autorità di Gestione del PSR Calabria. 
Sarà, inoltre, disponibile e scaricabile sul sito internet:www.galsila.it, unitamente agli allegati 
sopra descritti. 
Il beneficiario del sostegno è tenuto a garantire visibilità e pubblicità agli interventi realizzati 
secondo quanto indicato nelle disposizioni procedurali ed in attuazione alla normativa comunitaria, 
nazionale e regionale di riferimento. Le linee guida sugli obblighi di informazione e pubblicità ed i 
relativi format per targhe e cartelli sono disponibili al link: http://www.calabriapsr.it/misure/500- 
obblighi-di-comunicazione-per-i-beneficiariIl beneficiario sarà sottoposto alle azioni di controllo 
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documentale e/o fisico disposto allo scopo di verificare lo stato di attuazione del progetto, 
l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli obblighi previsti dal bando e dalla normativa 
applicabile, la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte. Gli organi di controllo 
nazionali e comunitari potranno effettuare presso i beneficiari i controlli previsti dalle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti. I dati del beneficiario saranno pubblicati secondo quanto 
stabilito dall'articolo 111 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e potranno essere trattati dagli organi 
ispettivi e investigativi dell'Unione e degli Stati membri allo scopo di salvaguardare gli interessi 
finanziari dell'Unione. Il beneficiario dovrà fornire tutti i dati e le informazioni necessarie 
all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, 
finanziario e procedurale 
Informazioni possono essere richieste, dal lunedì al venerdì, al GAL Sila Sviluppo - Via Guido 
Rossa, 24 – 87050 Casali del Manco, Spezzano Piccolo (CS) – tel. 0984/431064 – fax 
0984/431064– e-mail info@galsila.it neii seguenti orari: 8.30/12.30, Lun. e Mer. 14.30/17.00. 

 
16. SISTEMA SANZIONATORIO 

Con riferimento al sistema di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale, relativamente alle misure di investimento si 
rimanda del regolamento (UE) n. 809/14. 

 
17. RINVIO 

 
Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al PSR Calabria 2014/2020 e alle specifiche 
disposizioni contenute nelle schede di Misura nonché alla vigente normativa comunitaria, nazionale 
e regionale di settore. 


